
 
Sono passati ormai più di cinque anni 

da quando alcune famiglie con bambini 
e ragazzi disabili hanno deciso di for-

mare questo gruppo che oggi è cresciu-
to notevolmente e sta portando avanti 
tante iniziative e progetti. 

Vi era però la necessità di avere un 
luogo, un punto di riferimento dove in-
contrarci, accogliere nuove famiglie e 

farsi conoscere dalla comunità campi-
giana. Adesso, finalmente, abbiamo 

una sede! 
Sabato 22 dicembre è stata inaugurata 
la sede del gruppo di Campi Bisenzio 

dell'Associazione in Via Castronella 
140/A int. 19. E' stata una grande fe-

sta alla quale hanno partecipato il sindaco di Campi Emiliano Fossi, l'assessore alle politi-
che sociali Luigi Ricci, altri assessori e consiglieri comunali, tanti rappresentanti di asso-
ciazioni del territorio e singoli cittadini. 

Siamo grati all'amministrazione comunale per averci destinato questo spazio. Un enorme 
ringraziamento va alla Banda Albereta che ci ha sostenuto dandoci un contributo 
per l'acquisto del materiale occorrente 

per sistemare e rendere accogliente la 
nostra sede; grazie a Stefano Ristori, 

che ci ha aiutato ad imbiancarla; grazie 
ai volontari dell'Oratorio Totus Tuus, 
che ci hanno aiutato con il laminato; 

grazie a Skim, che con il suo disegno 
ha reso unica e allegra la nostra sede, 

grazie infine all'Associazione AIPS, che 
ha già finanziato un progetto di danza-
terapia per alcuni bambini che si svol-

gerà proprio in questo locale. 
Venite a trovarci e a conoscerci, vi a-
spettiamo! Info a cui.campi@gmail.com                                             
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Ho voglia di raccontarvi questa 
nuova avventura, partendo 
dall’inizio come si confà con le 
belle storie. 
Non abbiamo cominciato bene, 
ci sono stati diversi episodi di 
bullismo ai danni di ragazzi 
con disabilità, episodi spiace-
voli, incomprensibili, lontani 
dal nostro mondo di associa-
zione fatto di solidarietà, ri-
spetto e di piccoli e grandi so-
gni. 
Ma, come diceva Martin L. 
King, dobbiamo impegnarci per 
cambiare ciò che non ci piace, 
per lo meno provarci. Ne ab-
biamo avuto occasione. 
 

 
Può darsi 

che non siate responsabili 
per la situazione 
in cui vi trovate,  

ma lo diventerete 
se non fate nulla per cambiarla. 

 

Martin Luther King 

 
 

Il Centro Nazionale per il Volontariato di Lucca, vincendo un bando del CESVOT, ha incaricato il 
coordinamento DIPOI, e di conseguenza il CUI I Ragazzi del Sole, di redigere un vademecum  che 
fungesse da guida per i docenti che volessero attuare percorsi di sensibilizzazione sul tema della 
diversità-disabilità.  È così venuto alla luce PASSI VERSO L’INCLUSIONE. Come affrontare nel 
contesto scolastico il tema della diversità/disabilità, attraverso la formazione attiva. 

Si tratta di un libretto dove ho illustrato e raccontato la mia esperienza dopo 14 anni di lavoro 
nelle scuole, dal Progetto X-Men a IO COME TE. Vi sono descritti giochi e attività che possono es-
sere usati da chiunque abbia voglia di dare spazio agli studenti per parlare di disabilità: paure, 
dubbi, perplessità, difficoltà e disagio. Perché è proprio dal disagio sperimentato e non compreso 
che possono generarsi fenomeni di bullismo e di esclusione.  

Premesso che non esistono classi “buone” o “cattive” in sé, è possibile creare intenzionalmente le 
condizioni perché i membri della classe possano interagire secondo strutture comunicative che 
facilitino la partecipazione di tutti. La coesione del gruppo classe e l’integrazione di alunni con 
disabilità costituiscono un obiettivo che deve essere consapevolmente perseguito e inserito 
nell’orizzonte di progettualità che appartiene all’azione del gruppo docente. 

Lo scopo del vademecum è dunque sviluppare questa progettualità; le attività ivi illustrate sono 
infatti volte a favorire l’empatia e l’esplorazione del vissuto dell’altro. 

PASSI VERSO L’INCLUSIONE è stato edito in 10.000 copie, numero altissimo per la mia espe-
rienza personale, e distribuito in tutta la Toscana. Da qui le iniziative di diffusione e presenta-
zione del lavoro. Il 4 ottobre scorso un primo convegno ci ha portati a Prato. Il 24 novembre a 
Camaiore, e sono in fase di organizzazione altri due momenti a gennaio e febbraio nelle zone di 
Viareggio e Lucca. 

DDIIPPOOII  
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L’esperienza è stata in assoluto positiva, 

l’interesse di docenti ed operatori genuino ed 

ho avuto la percezione, forse per la prima vol-

ta, di operare concretamente un piccolissimo 

cambiamento culturale. Una goccia nel mare, 

ma comunque un inizio. 

Parallelamente a queste occasioni ne ho avu-

ta un’altra altrettanto preziosa: i genitori del-

la sezione del CUI di Campi Bisenzio hanno 

investito un cospicuo finanziamento nelle rea-

lizzazione di 14 laboratori del progetto IO 

COME TE: Percorsi scolastici di sensibilizza-

zione per gli studenti sul tema della diversi-

tà/disabilità. 

Ad oggi sono stati completati 10 laboratori ed 

il riscontro da parte di insegnanti e genitori 

dei ragazzi iscritti nelle classi, è stato entu-

siasta e positivo. Proprio in questi giorni un 

docente ha chiesto la fattibilità di proporre il 

progetto per altre classi, chiedendo un finan-

ziamento da parte della scuola. Alcuni genito-

ri mi hanno ringraziato perché - per la prima 

volta - i compagni di classe hanno abbando-

nato timori e reticenze e si sono avvicinati ad 

una compagna. Una madre mi ha riportato la 

sua commozione raccontandomi che durante 

la gita i compagni di classe del figlio le ave-

vano posto molte domande rispetto alla sua 

disabilità. 

Per citare altre piccole gocce nell’oceano, 

un’altra insegnante si è complimentata 

sull’effetto raggiunto sui suoi studenti: “sei ri-

uscita a farli riflettere!”  

Non ci sono meriti a riguardo, ma soltanto 

barriere da superare. Non si può pensare di 

includere qualcuno che non conosciamo. Il so-

lo nominare e l’interrogarsi sulla disabilità del 

compagno permette di avvicinarsi, di affronta-

re paure, riserve e perplessità. 

Sapere che un compagno non è “cattivo” se 

non riesce a star seduto, ma che forse proprio 

non riesce a farlo, che una compagna consi-

derata “diversa” gioca agli stessi nostri vide-

ogiochi, che un’altra gioisce per una nostra 

carezza, che un nostro coetaneo silenzioso 

prova molteplici emozioni, aiuta la conoscenza 

e l’inclusione. 

Esistono barriere fisiche, architettoniche, le 
conosciamo bene e ci impegniamo a superar-
le. Quelle di cui parlo sempre nelle mie classi 
(perché in quei momenti le sento come fossero 
mie) sono le barriere sociali, quelle per cui si 
va avanti, si procede paralleli, noi in classe 
col nostro programma, mentre i ragazzi con 
disabilità un po’ in classe un po’ fuori, in 
un’aula sconosciuta. 

Due binari che proseguono equidistanti senza 
incontrarsi mai. Ed è in queste occasioni che 
ci si interroga: “Potrebbe venire Maria con noi 
quando suoniamo il flauto? Magari le piace!”, 
“Forse Francesco è più tranquillo se siamo 
meno agitati”, “Magari se lo aiutiamo ci riesce 
pure lui”.  

Quattro ore non sono poi molte per parlare di 
differenze e di disabilità, ma basta poco per 
porre l’attenzione su qualcosa che ci era sco-
nosciuto. Spesso si associa paura, disagio 
all’incontro con la disabilità, ma se ci pensate 
bene sono le stesse emozioni che sperimen-
tiamo verso qualsiasi altra cosa che non co-
nosciamo ed è per questo che non possiamo 
considerare la disabilità in sé un ostacolo re-
lazionale. 

Ad ostacolare le relazioni tra pari sono invece 
la mancanza di tempo e di spazio, le occasioni 
per poter incontrare e conoscere l’altro. Soli-
tamente i tempi di un bambino con disabilità 
sono maggiori, tutto procede più lentamente e 
anche nel processo di conoscenza c’è bisogno 
di soffermarsi, riflettere, dare spazio a ciò che 
sperimentiamo. E’ necessario sviluppare una 
quota di empatia, sapere, conoscere chi è e 
cosa prova il nostro compagno. 

Una volta fatto ciò i ragazzi sono molto più 
capaci di noi a trovare strategie e modi nuovi 
per stare insieme. In una classe della scuola 
di infanzia, in presenza di una bambina con 
una disabilità gravissima, i pari sono stati la 
chiave fondamentale per trovare nuove e più 
efficaci modalità relazionali.  

L’inclusione, oltre che attraverso le leggi, pas-
sa attraverso la cultura. Comprendere il valo-
re di arricchimento personale e sociale che la 
diversità può offrire è la base sulla quale pos-
siamo fondare una società che permetta 
l’inclusione, la partecipazione ed il rispetto 
per i tutti i suoi membri. 

Marianna Baldini 
Psicologa Psicoterapeuta 

DDIIPPOOII  
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Nei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2018 il 
Coordinamento DIPOI, in collaborazione con il 
CESVOT, ha organizzato alcuni seminari sul te-
ma della disabilità con l’obiettivo di contribuire a 
costruire politiche di welfare più eque ed efficaci 
di quanto non lo siano attualmente. 
Il primo seminario si è svolto a Prato 
sull’integrazione scolastica. A seguire a Pisa il 
seminario sul “Progetto PASS” (percorsi facilitati 
nelle ospedalizzazioni). A Lucca si è svolto il se-
minario su “Amministratore di sostegno”. A Sie-

na il seminario su “Formazione e capacitazione delle famiglie”. L’ultimo seminario si è tenuto a Fi-
renze sul “Durante e dopo di noi - Legge n. 112/2016”. Questi incontri sono stati tutti momenti im-
portanti, di riflessione su tematiche che affrontiamo quotidianamente. Far conoscere il Coordina-
mento DIPOI in tante zone rafforza la rete che vorremmo fosse attivata nei territori. Grazie CESVOT! 

Patrizia Frilli 
 

 
Vi ricordate del PASS della Regione Toscana? Il progetto per garantire alle persone con disabilità e-
quità di accesso ai servizi sanitari: ne abbiamo parlato già qualche mese fa e vogliamo informare a 
che  punto sono i lavori. Lo scorso 19 novembre, con un incontro all’Auditorium del CTO, ai coordi-
namenti delle varie Associazioni rappresentative delle persone disabili, c’è stata la presentazione dei 
percorsi sperimentali PASS. In sostanza ad oggi sono teminati i percorsi di formazione delle figure 
professionali coinvolte nel percorso (facilitatori, personale medico, paramedico, ecc. in tutto 137 uni-
tà e circa 150 operatori degli Uffici Relazioni con il Pubblico (URP). 
È stato presentato il portale web PASS, individuando come prima fase di sperimentazione quella dei 
percorsi ambulatoriali  e come utenti iniziali le persone con disabilità con un elevato livello di com-
plessità. Il portale PASS è situato all’interno della sezione “Salute” di Toscana Accessibile, il portale 

per la disabilità della Regione Toscana. Attraverso il portale web PASS è possibile accedere alla Piat-
taforma PASS  e, attraverso essa, rispondere ad un questionario che serve a descrivere i bisogni 
speciali delle persone con disabilità ed a rendere disponibili tali informazioni al sistema sanitario 
perché possa fornire una risposta personalizzata e di qualità ai bisogni espressi. Il questionario e-
splora tre aree: “comunicazione, comprensione e orientamento, “motilità e mobilità e “collaborazione 
e comportamento” . Le persone con disabilità con un elevato livello di complessità potranno anche 
richiedere la prenotazione ambulatoriale negli 11 ospedali che dispongono  di facilitatori ed équipe 
dedicate (nell’area metropolitana di Firenze sono La Azienda USL Toscana Centro, l’Azienda Ospe-
daliero-Universitaria di Careggi e quella del Meyer). Alle Associazioni è stata data la possibilità, tra-
mite computer,  di seguire un corso di formazione per  accedere e compilare correttamente le sezioni 
nella piattaforma in modo da informare ed aiutare i propri soci in questa azione preliminare (in pra-
tica le notizie che erano indicate nella scheda predisposta dal CUI già da anni per uso dei familiari). 
Siamo dunque in dirittura d’arrivo. Possiamo iniziare a fare qualche sperimentazione. I volontari 
dell’ASDI sono già all’opera per conoscere meglio il percorso da fare per accedere al PASS e poter a-
iutare al più presto chi lo richiede . In ogni caso chi ha già un po’ di dimestichezza con il computer, 
anche se nell’immediato il suo familiare disabile non necessita di prestazioni sanitarie, può effettua-
re l’autenticazione per accedere alla piattaforma seguendo le indicazioni sopra citate. 

Simonetta Petrini 

DDIIPPOOII  
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Il 21 ottobre scorso si è tenuta 

presso l’Ufficio Scolastico Re-

gionale la prima riunione del 

GLIR, il Gruppo di Lavoro Inte-

ristituzionale Regionale. Del 

gruppo fanno parte rappresen-

tanti della Scuola (di-

rigenti scolastici, do-

centi e amministrativi), 

degli enti locali (Regio-

ne, Comuni e ANCI) e 

delle associazioni. 

L’organismo previsto 
dall’articolo 9 della 
legge 66/2017 ha lo 
scopo di impartire di-
rettive e linee guida 
per favorire 
l’inclusione degli alun-
ni con disabilità, colla-
borando con i 25 
Gruppi per l’inclusione territo-
riale (GIT) che dovrebbero na-
scere dal gennaio 2019 per 
ogni ambito territoriale in cui 
sono suddivise le scuole della 
Toscana. 
Sia sulla nascita dei GIT che 
su altre novità introdotte, vedi 
modalità di stesura e parteci-
pazione ai PEI, incombe 
un’incertezza di natura politica 
con il MIUR, che proprio in 
questi giorni ha annunciato 
l’intenzione di rivedere quanto 
previsto nella norma. 
Il primo incontro è servito a 
chiarire il quadro entro il quale 
il gruppo dovrà operare par-
tendo dai dati che ci sono in 
questo momento: 15.589 alun-
ni con disabilità frequentano le 

scuole toscane, di questi 6.018 
hanno una certificazione di 
handicap grave, i docenti di 
sostegno sono 11.211 di questi 
soltanto 4.480 fanno parte 
dell’organico di diritto, 354 so-
no stati inseriti come posti di 

potenziamento ed i restanti 
6.377 fanno parte 
dell’organico di fatto (di questi 
ultimi circa l’87% non è specia-
lizzato). 
La situazione appare pertanto 
complicata oltre che dal punto 
di vista numerico anche da 
quello qualitativo.  
Serve un aumento consistente 
dei posti riservati ai corsi uni-
versitari di specializzazione ed 
anche un aggiornamento co-
stante dei docenti di ruolo per 
particolari tipologie di disabili-
tà.  
Sentite le varie esperienze il 
gruppo ha deciso di suddivide-
re le attività in gruppi di lavoro 
più piccoli che si concentrino 
sull’approfondimento di tema-

tiche puntuali con l’intero 
gruppo. 
Il primo argomento che si è de-

ciso di trattare è quello del 

“progetto individuale, progetto 

di vita e orientamento inteso 

come insieme di attitudini e 

aspirazioni”.  

E’ un punto delicato 

perché il Progetto Indi-

viduale (così è chiama-

to oggi quello che una 

volta veniva definito 

Progetto di Vita) è alla 

base per una corretta 

programmazione del 

sostegno da fornire al 

disabile ed alla sua 

famiglia durante le va-

rie fasi della vita, te-

nendo conto delle ca-

pacità e delle sue a-

spirazioni. 

La legge 66 con cui dovremo 

imparare a fare i conti prevede 

che sia il Comune a redigere 

questo piano sulla base del 

profilo di funzionamento pre-

parato dall’UVM dell’ASL. 

Ad oggi i Comuni si dicono po-

co preparati e le famiglie spes-

so ignorano che l’attivazione di 

questo piano può avere inizio 

solo dopo una formale richie-

sta. 

C’è dunque bisogno di un 

grande sforzo comunicativo e 

di una informazione capillare. 

Come associazione cercheremo 

di dare il nostro contributo. 

Marco Pelagatti

SSCCUUOOLLAA 



 

Alla scoperta 
dei tesori 
storico-artistici 
di Scandicci 
e dintorni 
 

Il Progetto Open Villas, con il 
patrocinio del Comune di Scan-

dicci e curato da Auser Scandicci 
e territoriale di Firenze, dall'Asso-
ciazione Young Artist, dal CUI I 

Ragazzi del Sole, dal Centro Arte 
Vito Frazzi e dall'Associazione AI-
DO, prosegue nel suo percorso a 

ritmo serrato. Con la terza tappa 
è arrivato a visitare la bellissima 

Villa del Melarancio, dove il fu-
turo sindaco di Firenze Giorgio La 
Pira si ritirò per scrivere alcuni 

articoli della nostra Costituzione. 
Precedentemente sono state visitate la Villa Il Platano, di proprietà della famiglia Poccian-
ti, e Villa Il Diluvio, della famiglia Pinucci. La disponibilità e la cortese accoglienza dei pro-

prietari nell’aprire le porte di queste antiche dimore, adibite fin dal 1400 a residenze di vil-
leggiatura delle ricche famiglie fiorentine, ha permesso di scoprire autentici tesori, dando a 

tutti la possibilità di godere della loro bellezza. 

 
In alto, Villa Il Platano. Qui sotto, due scorci del bellissimo giardino della Villa 

OPEN VILLAS 
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Le tante testimonianze hanno consenti-

to di conoscere fatti e personaggi legati 
a queste ville, non sempre reperibili nei 

libri e nei documenti, che tuttavia fanno 
parte a pieno titolo della storia e di cui è 
importante conservarne la memoria 

perché costituiscono le nostre radici. 
Il successo di questo progetto è dimo-
strato dal fatto che ogni evento ha fatto 

registrare la straordinaria partecipazio-
ne di cittadini di Scandicci e dell’area 

fiorentina circostante che hanno trovato 
un nuovo modo di stare insieme, reso 
ancora più piacevole e interessante 

dall’esperto di storia dell’arte Leonardo 
Colicigno, che ha illustrato esauriente-

mente e con grande chiarezza ogni mi-
nimo dettaglio di questi meravigliosi 
ambienti. 

Il progetto andrà avanti fino al mese di 
aprile 2019 per concludersi con una 
grande serata a Teatro Studio Mila Pie-

ralli di Scandicci, dove per l’occasione 
saranno presenti autorità ed esperti di 

storia dell’arte che consentiranno di 
apprezzare ulteriormente il valore del 
patrimonio artistico e storico del nostro territorio. Non resta che darsi appuntamento alle 

prossime ville! 
Silvana Ricchi 

 

Nelle foto: il alto, Villa Il Diluvio; sotto, a sinistra il giardino di Villa Il Diluvio; a destra, il gruppo dei parteci-
panti ad Open Villas al cancello di Villa Il Melarancio 
 

OOPPEENN  VVIILLLLAASS  
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Il 19 dicembre cena del CUI con gli amici 
di IKEA al self-service dell’azienda. Patri-
zia e Alessandro, con numerosi colleghi, 
hanno voluto farci gli auguri invitandoci 
direttamente a casa loro. Grazie di cuore 
per la splendida serata e per l’immenso 
aiuto che ci hanno dato nell’arredare Ca-
sa Humanitas di Badia a Settimo. Augu-
ri a IKEA di Buon Natale e Buon 2019! 

 

Ed eccoci qua, di nuovo a fine di un anno zeppo di iniziative, fatiche, ri-
sultati e propositi. E come vuole la tradizione… di nuovo a tavola, per 
l’immancabile pranzo sociale! 
Quest’anno abbiamo avuto adesioni con numeri da record: un’allegra e 
affamata carica di 108, tra soci, volontari e familiari si sono riversati nel 

salone del ristorante Il Ponte, ospitati dall’amico e storico sostenitore Franco, Lillo per gli amici, e 
sua moglie Pinuccia.  
Il menù ricco e abbondante ha lasciato tutti pienamente soddisfatti e sfamati alla perfezione: ab-
bondanti antipasti con tanto di coccoli caldi, primi e secondi, contorni e una bella fetta di dolce, 
hanno deliziato un bel pranzo in compagnia, trascorso tra chiacchere e risate. 
Immancabile la nostra ricca versione della “Lotteria di Capodanno”, con ben venti premi all’attivo, 
dove ormai ci son soci che sembrano abbonati a vincere sempre un bel bottino. 
Augurandoci di ripetere questo incontro annuale, tutti insieme, ancora per molti e molti anni a ve-
nire, vogliamo ringraziare, come associazione, chi ci sostiene sempre nel nostro percorso quotidiano, 
i nostri soci e tutti i volontari; per l’occasione, un sentito grazie alla Gioielleria Pisani che ci ha rega-
lato due bellissimi premi della lotteria e chiaramente a Lillo e Pinuccia per la generosa e calda ospi-
talità. Insieme siamo una grande squadra! 
 

 

A Lastra a Signa come ogni anno si è tenuta nel centro stori-
co l’8 e il 9 Dicembre la “Sagra degli Antichi Sapori”. Due 
giorni all’insegna di mercatini natalizi, appuntamenti per 
bambini, spettacoli, enogastronomia. Anche la nostra Asso-
ciazione era presente con un banchino di bellissimi prodotti. 
 

 

Mercoledì 12 Dicembre al Teatro Stu-
dio di Scandicci Matteo Pecorini del 
gruppo Chille de la Balanza, ha propo-
sto un mongolo su testi di un ricovera-
to di San Salvi. Bellissima interpreta-
zione, pubblico numeroso e attento. 
Grazie a Massimo Cardonati e all'As-
sociazione San Zanobi. Il ricavato della 
serata è stato devoluto al CUI e a Casa 
Humanitas di Badia a settimo. 

EEVVEENNTTII  
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E’ la mostra inaugurata il 20 di-
cembre scorso nello spazio pubbli-
co della Fabbrica dei Saperi di 
piazza Matteotti, grazie al progetto 
laboratorio per gli alunni delle 
scuole cittadine di ogni ordine e grado promosso dal CUI I Ra-
gazzi del Sole in occasione delle festività natalizie. La mostra, con 
il patrocinio del Comune di Scandicci, è stata inaugurata alla 

presenza dell’assessore alla Pubblica Istruzione Diye Ndiaye, della presidente del CUI, degli in-
segnanti e degli alunni. Ai lavori delle scuole si sono uniti i presepi realizzati da ragazze e ra-
gazzi della nostra Associazione, dai nonni del Centro Caritas La Meridiana e dell’Istituto La 
Consolata. Gli elaborati realizzati saranno accolti presso la “Fabbrica dei Saperi” nei giorni 17 
e 18 dicembre dalle 12,30 alle 13,30 e dalle 15,30 alle 17,30. 
 

Giovedì 20 dicembre, allietati dalla presenza del Coro Disin-
canto, si è tenuta la Festa di Natale alla Baracca. Grazie al no-
stro amico Adolfo Straziati, ai componenti del Coro e grazie 
all'assessore Andrea Anichini che è venuto a salutarci e a por-
tare gli auguri dell’amministrazione comunale. 

 
 

Ci siamo stati anche noi in Piazza Resistenza! La "casetta "del-
la nostra associazione è stata presente al mercatino delle ca-

sette nella piazza del comune dal 17 al 23 dicembre scorso. E’ 
stata un’ottima occasione per fare i regali di Natale. 

 
 

 
 
 

 
Sabato 22 Dicembre 2018. Casa Humanitas 
di Badia a Settimo si anima. 
Ci sono i ragazzi di Casa Viola, di Casa Ami-
ca, di Casa Azzurra e coloro che prossima-
mente andranno ad abitare nella nuova 
struttura. 
Insieme agli operatori della Cooperativa Il Gi-
rasole e ai volontari della P. A. Humanitas di 
Scandicci ci siamo scambiati gli Auguri di 
Buon Natale.  

EEVVEENNTTII  

 

https://www.facebook.com/search/str/cui+i+ragazzi+del+sole+-+onlus/stories-keyword/stories-public?esd=eyJlc2lkIjoiUzpfSTE1NTAyNjE3MTMyNjc4MzoxMTgyOTM2MzI4NTM1NzU3IiwicHNpZCI6eyIxNTUwMjYxNzEzMjY3ODM6MTE4MjkzNjMyODUzNTc1NyI6IlV6cGZTVEUxTlRBeU5qRTNNVE15TmpjNE16b3hNVGd5T1RNMk16STROVE0xTnpVMyJ9LCJjcmN0IjoidGV4dCIsImNzaWQiOiJjZWE5YzhiNzFkZWJhNzc4ZDI2ZGU3MmY4MTAzMzJjNyJ9
https://www.facebook.com/search/str/cui+i+ragazzi+del+sole+-+onlus/stories-keyword/stories-public?esd=eyJlc2lkIjoiUzpfSTE1NTAyNjE3MTMyNjc4MzoxMTgyOTM2MzI4NTM1NzU3IiwicHNpZCI6eyIxNTUwMjYxNzEzMjY3ODM6MTE4MjkzNjMyODUzNTc1NyI6IlV6cGZTVEUxTlRBeU5qRTNNVE15TmpjNE16b3hNVGd5T1RNMk16STROVE0xTnpVMyJ9LCJjcmN0IjoidGV4dCIsImNzaWQiOiJjZWE5YzhiNzFkZWJhNzc4ZDI2ZGU3MmY4MTAzMzJjNyJ9
https://www.facebook.com/search/str/cui+i+ragazzi+del+sole+-+onlus/stories-keyword/stories-public?esd=eyJlc2lkIjoiUzpfSTE1NTAyNjE3MTMyNjc4MzoxMTgyOTM2MzI4NTM1NzU3IiwicHNpZCI6eyIxNTUwMjYxNzEzMjY3ODM6MTE4MjkzNjMyODUzNTc1NyI6IlV6cGZTVEUxTlRBeU5qRTNNVE15TmpjNE16b3hNVGd5T1RNMk16STROVE0xTnpVMyJ9LCJjcmN0IjoidGV4dCIsImNzaWQiOiJjZWE5YzhiNzFkZWJhNzc4ZDI2ZGU3MmY4MTAzMzJjNyJ9
https://www.facebook.com/search/str/cui+i+ragazzi+del+sole+-+onlus/stories-keyword/stories-public?esd=eyJlc2lkIjoiUzpfSTE1NTAyNjE3MTMyNjc4MzoxMTgyOTM2MzI4NTM1NzU3IiwicHNpZCI6eyIxNTUwMjYxNzEzMjY3ODM6MTE4MjkzNjMyODUzNTc1NyI6IlV6cGZTVEUxTlRBeU5qRTNNVE15TmpjNE16b3hNVGd5T1RNMk16STROVE0xTnpVMyJ9LCJjcmN0IjoidGV4dCIsImNzaWQiOiJjZWE5YzhiNzFkZWJhNzc4ZDI2ZGU3MmY4MTAzMzJjNyJ9
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LLAA  NNOOSSTTRRAA  SSTTOORRIIAA                                                                                                                                                                                

aa  ppuunnttaattee  

 Nell’ultima puntata ci siamo lasciati 

all’inizio del 2013 con la nascita del 

Gruppo CUI di Campi Bisenzio. 

Questi anni vedranno la nostra As-

sociazione sempre più impegnata in 

numerose iniziative. 

 

N. 8 
 
 
 
 
 
 
 
Nel novembre del 2013 viene fondato il DI-

POI, “Coordinamento Regionale delle Orga-

nizzazioni Attive nel   Durante   e   Dopo  di 

Noi”. Il DIPOI nasce  per “fare rete” fra le 

tante realtà che in Toscana si occupano di 

“durante e dopo di noi”, molte delle quali 

gestiscono anche servizi o strutture resi-

denziali e semi-residenziali per persone con 

disabilità.  L’Associazione CUI I Ragazzi del 

Sole ne fa parte e la presidente Patrizia 

Frilli è eletta portavoce nell’assemblea co-

stitutiva del 30 Novembre 2013. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel 2015 avvengono due fatti importanti. Il 

primo è quello che riguarda la nascita di 

“Orti in Città”. Al CUI, P.A. Humanitas 

Scandicci e Slow Food Scandicci viene con-

cesso in gestione dal Comune uno spazio 

incolto, il giardino di Villa Doney. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Per la gestione del giardino situato a Vin-

gone presso Villa Doney in Via di Moscia-

no, si costituisce una ATS fra la nostra 

Associazione, Slow-Food Condotta di 

Scandicci e P. A. Humanitas di Scandicci. 

L’obiettivo è quello di realizzare orti, serre 

e una struttura dove fare ristorazione 

coinvolgendo disabili e cittadini volontari. 

Domenica 11 Ottobre 2015 il Giardino è 

inaugurato risorgendo a nuova vita. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nello stesso mese di ottobre si concretizza 

la nascita della Fondazione di Partecipa-

zione OraconNoi. P.A. Humanitas Scan-

dicci, Associazione CUI I Ragazzi del Sole, 

P. A. Humanitas Firenze (Quartiere Isolot-

to) e La Casa dell’Iris sono i fondatori 

promotori della Fondazione OraconNoi. 

La Fondazione di Partecipazione è un ente 

giuridico di tutela dei disabili mediante la 

realizzazione e gestione di centri residen-

ziali e/o diurni (durante e dopo di noi), at-

tività di socializzazione, tempo libero e in-

serimenti lavorativi. 

La Fondazione OraconNoi è una struttura 

democratica alla quale possono partecipa-

re Enti pubblici e privati, Associazioni e 

realtà del Terzo Settore, singoli cittadini 

conferendo beni, immobili, lasciti. 
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TTTaaannntttiii   AAAuuuggguuurrriii   
 

dddaaalll   CCCUUUIII   III   RRRaaagggaaazzzzzziii   dddeeelll   SSSooollleee   

 
222   
000   
111   
999   

 
 
 

Sostenitore € 20,00 - Socio € 40,00 
Versamento C.C.P. N. 18496505 
 

Se non sei ancora nostro Socio vieni 
a trovarci e aderisci all’Associazione! 
 

 



             12                                                                                                                                                                                   i ragazzi del sole 

 

 

Autorizzazione Tribunale Firenze N. 4304 del 25/02/1993 
Trimestrale periodico a cura del CUI I RAGAZZI DEL SOLE onlus 

Via del Molin Nuovo 22-24-26 - 50018 Scandicci FI - Tel. 055.254419 
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Redazione: Ambuchi M.Rosa, Cellini Giancarlo, Frilli Patrizia, Gozzini Chiara, 
Grazzini Sara, Petrini Luciano, Petrini Simonetta, Sani Catia,  Vestri Fabrizio, 
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Poste Italiane spa - Spedizione in A.P. D.L. 353/23003 

(conv. In L. 27/02/2004 N. 46) Firenze 2 
Il materiale inviato non viene restituito salvo accordi scritti 

Gli articoli firmati e pubblicati rispecchiano le opinioni degli autori 
Numero chiuso il 31 Dicembre 2018 

Stampa “Corrado Tedeschi Editore in Firenze s.r.l.” 

  
  
  
  
  
  
  

CCiiaaoo,,  hhaaii  mmaaii  ppeennssaattoo  ddii  ddeeddiiccaarree  uunn  ppoo’’  

ddeell  ttuuoo  tteemmppoo  lliibbeerroo??  

DDiivveennttaa  vvoolloonnttaarriioo  

HHaaii  ttrroovvaattoo  qquueelllloo  cchhee  cceerrccaavvii  

MMeettttiittii  iinn  ggiiooccoo  ccoonn  nnooii!!  
 

LE NOSTRA ATTIVITA’ la Mattina 

 Al Giardino di Villa Doney: mercoledì e sabato dalle 
ore 9.00 - Via di Mosciano 2, Scandicci zona Vingone 

 Al Centro Diurno Il Faro: dalle ore 9.00, dopo essersi 
accordati con la referente della struttura - Via Tiziano 
51, Scandicci zona Vingone 

 In Sede: dal lunedì al venerdì dalle 10.30 alle 12.30 - 
Via del Molin Nuovo 22, Scandicci 

 

LE NOSTRE ATTIVITA’ al Pomeriggio 

 Nel Gruppo della Baracca: martedì, mercoledì e gio-
vedì dalle ore 17.00 alle 19.00 - Via Tiziano 51, Scan-
dicci zona Vingone 

 Nel Gruppo della Parrocchia della Natività: mercoledì 
dalle ore 17.00 alle 19.00 - Via Turati 7, Lastra a Signa 

 In Casa Viola: tutti i giorni dalle ore 17.00 alle 20.00 - 
Vicolo Busoni 8, Scandicci zona Casellina 

 In Casa Azzurra: sabato pomeriggio in orari da con-
cordare - Via XXV Aprile 17, Lastra a Signa 

 

Farai del bene agli altri - Misurerai le tue capacità di 
affrontare linguaggi e situazioni nuove - Accrescerai 

la tua autostima - Aumenterai la capacità di rapporto 
con gli altri - Ti potrai divertire - Incontrerai altri gio-

vani come te - Otterrai un'attestazione di credito utile 
al punteggio scolastico 

  

PPeennssaaccii  ee  vviieennii  aa  ttrroovvaarrccii  

AAbbbbiiaammoo  bbiissooggnnoo  ddii  ttee!!  
  

 

CCOOMMEE  PPUUOOII  SSOOSSTTEENNEERREE  

  

  

  

  

  

  

 BOLLETTINO POSTALE 

Conto Corrente Postale N. 18496505 Intestato a CUI 
COMITATO UNITARIO INVALIDI I RAGAZZI DEL SOLE 
ONLUS - Via del Molin Nuovo 22 - 50018 Scandicci (FI) 
 

 BONIFICO BANCARIO 

Presso Cassa di Risparmio di Firenze - IBAN  
IT32R0616038080000024643C00 
 

 5x1000 

Ogni volta che fai la Dichiarazione dei Redditi puoi de-
cidere di sostenere le nostre attività scrivendo il nostro 
Codice Fiscale 94017790489 e firmando nell’apposito 
spazio dedicato  al “Sostegno del volontariato…”, che 
include anche le ONLUS. Se non sei tenuto a presenta-
re la dichiarazione dei redditi  puoi devolvere il tuo 5 
per mille compilando la scheda fornita insieme al CUD 
dal tuo datore di lavoro o dall’ente erogatore della 
pensione. NON DISPERDERE QUESTA RISORSA! 
 

 DONAZIONI 

Tramite Bollettino Postale, Bonifico Bancario, oppure 
telefona o passa direttamente in sede 
 

 BOMBONIERE SOLIDALI 

Puoi devolvere all'Associazione l'equivalente della spe-
sa per l'acquisto delle tradizionali bomboniere: batte-
simi, comunioni, matrimoni, anniversari ecc. 
 

 IN MEMORIA 

Si può effettuare una donazione alla morte di una per-
sona cara. Una lettera di ringraziamento sarà inviata 
alla famiglia della persona scomparsa. 

 
LE DONAZIONI  A FAVORE DELL'ASSOCIAZIONE GO-
DONO DEI BENEFICI FISCALI PREVISTI DALLA LEGGE I-
TALIANA, IN QUANTO ONLUS. IMPORTANTE SCRIVERE 
NELLA CAUSALE "DONAZIONE ONLUS"  

http://www.cuisole.it/
mailto:info@cuisole.it

